
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attenzione:  
martedì, mercoledì e giovedì 
prossimi l’entrata principale 

della chiesa non sarà agibile per 
lavori in corso.  

Si prega di entrare dalle porte 
laterali. 

 

 
 

PERCORSO GIUBILARE 
PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 

 

Anno Giubilare:  
“Misericordiosi come il Padre”  

Anno Pastorale: 
 “ Il Balsamo della Misericordia” 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2016 ORE 20.30 
S. Messa di Collaborazione  

ai SS. Vito e Modesto. 
 

Tema diocesano e di predicazione: 
Il Vangelo della Misericordia 

 

DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016 ORE 16.00  
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A 

TREVISO ALLA PORTA DELLA 

MISERICORDIA NELLA CATTEDRALE 
(vicariati di Montebelluna, Mirano, Paese) 

 
VENERDÌ SANTO 25 MARZO 2016 ORE 20.30  
Via Crucis di Collaborazione su 

“proposta Caritas”. 
Tema diocesano: 

Lasciatevi riconciliare con Dio. 
 

VENERDÌ 22 APRILE 2016 ORE 20.30 
  S. Messa di Collaborazione a 

Fornase. 
Tema diocesano e di predicazione: 

Essere profeti di Misericordia 
 

 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Geremia  
(Ger 1,4-5.17-19) 
Nell'anno 628 a.C., Dio chiama 
Geremia come suo profeta e lo manda 
a predicare la conversione e la 
penitenza perché un grave castigo non 
cada sulla nazione. Dio annuncia al suo 
profeta che incontrerà forti 
opposizioni, ma che gli starà al fianco 
per proteggerlo. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di San Paolo ap. ai 
Corinzi (1 Cor 12,31-13,13) 

Continua la lettera dell'apostolo Paolo 
alla comunità cristiana di Corinto. 
Questo brano viene chiamato l'inno alla 
carità o all'amore. Paolo infatti insegna 
ai cristiani che l'amore per Dio e per il 
prossimo (= la carità) è il fondamento 
della religione cristiana. Attraverso il 

volto dei fratelli si rivela all'uomo 
l'amore di Dio. 
 

VANGELO 
Gesù, nel suo paese di Nazaret, si 
presenta come la Parola, la 
realizzazione della profezia; viene 
contestato e minacciato di morte. 
La gente non lo riconosce e non 
comprende ancora il senso del suo 
parlare. Ciononostante, Gesù rende 
ogni uomo destinatario della sua 
salvezza. 
 

Dal vangelo secondo Luca  (Lc 4,21-30) 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire 
nella sinagoga: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete 
ascoltato». Tutti gli davano 
testimonianza ed erano meravigliati 
delle parole di grazia che uscivano dalla 
sua bocca e dicevano: «Non è costui il 
figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose 
loro: «Certamente voi mi citerete 
questo proverbio: “Medico, cura te 
stesso. Quanto abbiamo udito che 
accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, 
nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In 
verità io vi dico: nessun profeta è bene 
accetto nella sua patria. Anzi, in verità 
io vi dico: c’erano molte vedove in 
Israele al tempo di Elìa, quando il cielo 
fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu 
una grande carestia in tutto il paese; 
ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, 
se non a una vedova a Sarèpta di 
Sidòne. C’erano molti lebbrosi in 
Israele al tempo del profeta Eliseo; ma 
nessuno di loro fu purificato, se non 
Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, 
tutti nella sinagoga si riempirono di 
sdegno. Si alzarono e lo cacciarono 
fuori della città e lo condussero fin sul 
ciglio del monte, sul quale era costruita 
la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, 
passando in mezzo a loro, si mise in 
cammino.  

 

COMMENTO ALLA PAROLA 

PROFETI COME GESÙ….. 
 

 
 
 
 

QUARTA  SETTIMANA DEL SALTERIO 
31 GENNAIO 2016 - ANNO C 

 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 
 

 

“.. ero forestiero 
 e mi avete ospitato..”  

Mt. 25,35 
 

Mercoledì delle Ceneri 
10 Febbraio 2016 

ore 20.45 
 

Chiesa BVMI di Crea 
 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

DI COLLABORAZIONE PASTORALE 

“UN PROFUGO 
 A CASA MIA” 

 
 

“…perché le opere di misericordia 
non restino solo nelle prediche, 
nelle conferenze o nelle opere 

d’arte…” 
 

Interviene 
DON DAVIDE SCHIAVON 

direttore della Caritas Tarvisina 
 
 

Invitate le Comunità Cristiane 
della Collaborazione,  Il CCP, 

CPP, CPAE, Caritas.  
L’incontro è pubblico e  
quindi aperto a tutti. 



L’affermazione di Gesù: “Oggi si è 
adempiuta questa Scrittura…” sul testo 
di Isaia letto alla sinagoga di Nazareth, 
domenica scorsa aveva suscitato 
meraviglia e accoglienza, oggi invece un 
rifiuto drastico e totale della sua 
persona.  
E’ la coscienza stessa della prima 
comunità cristiana che Luca esprime in 
questa scena del suo quarto capitolo.  
La Parola annunciata e vissuta dalle 
prime comunità cristiana trovava  
accoglienza e rifiuto. Un rifiuto che 
spesso e volentieri si trasformava in 
persecuzione.  
Luca trasmette un concetto semplice e 
lineare alla nostra comunità: come 
Gesù, il Maestro, trovò accoglienza e 
rifiuto, così è e sarà anche per noi se 
vivremo con serietà la nostra vocazione 
profetica.  
In realtà Gesù ha provocato 
appositamente un conflitto. La frase 
che ha scatenato la reazione dei suoi 
concittadini è stata: “Nessun profeta è 
bene accetto in patria.” Gesù quando 
provoca un conflitto lo fa solo per 
superarlo e arrivare ad una 
conversione. Poi, se gli interlocutori 
non ci stanno, li lascia in compagnia 
della loro collera. 
 

CHI È UN PROFETA? 
Facendoci aiutare dalla vicenda del 
profeta Geremia possiamo subito dire: 
uno chiamato a parlare in nome di Dio. 
Una persona scomoda perché 
portatore di verità e rivelatore della 
menzogna. Gesù è stato il profeta per 
eccellenza perché egli stesso era la 
Verità. 
 

OGGI ESISTONO I PROFETI? 
Qualunque uomo o donna, credente o 
no, che con la sua vita, le sue scelte e 
quindi le sue parole indica la verità e 
rivela la menzogna è un profeta.  
I cristiani, tutti, lo sono per vocazione 
battesimale. Con l’unzione del Sacro 
Crisma noi veniamo inseriti nella 
triplice vocazione che fu di Gesù: 
essere re (garante della giustizia e della 
pace), sacerdote (capace di donare se 
stesso), profeta (parola di Dio). 
 

IN CHE MODO UN CREDENTE REALIZZA LA 
SUA VOCAZIONE PROFETICA? 
Quando un credente riscrive il 
“vangelo” con la sua vita è un profeta. 
Diventa Parola di Dio, vivente. E questo 
lo rende di fatto:  
- portatore di verità: per la nostra fede 
la Verità non è un’idea astratta ma una 
persona concreta, Gesù Cristo. Essere 
testimoni di Cristo significa vivere con 

verità, coscienti dei nostri limiti e del 
nostro peccato ma anche dello Spirito 
che abita in noi, il quale è datore di 
doni; 
- strumento di liberazione: la Verità 
libera anzitutto noi stessi dalle 
maschere che ci siamo confezionati a 
nostra misura ed utilità; 
- disvelatore della menzogna: chi ha 
smascherato la menzogna in se stesso 
non può non rivelare o percepire la 
presenza dell’ipocrisia e della menzogna 
nelle persone o nelle strutture nelle 
quali esse vivono, economiche, sociali o 
politiche che siano; 
- costruttore di pace e di giustizia: è a 
questo punto che nascono le vere 
difficoltà per un credente! Se vive 
davvero la sua vocazione profetica non 
può tacere. Provoca il conflitto e deve 
lottare per la giustizia e la pace, ad ogni 
costo. 
Ma anche la profezia ha le sue regole.  
Deve rispettare uno stile e perseguire 
un’unica meta: la Carità.  
Verità e Carità non possono essere 
separate perché sono, in Cristo, 
un’unica cosa.  
Se la Verità coincide con la persona di 
Gesù, la Carità ne è il volto. Pertanto 
un credente è portatore di verità solo 
se assume lo stile della carità: non c’è 
nulla da far pagare agli altri, si tratta di 
pagare di persona. 
 

COME UN CREDENTE CHE VIVE SUL SERIO LA 
SUA VOCAZIONE PROFETICA DEVE GESTIRE I 
CONFLITTI CHE PROVOCA? 
I “conflitti” servono solo per andare 
oltre al conflitto. Oltre il conflitto c’è 
la pace e la conversione.  L’equilibrio 
consiste nel saper coniugare Verità e 
Misericordia.  
Se con la nostra vita di cristiani non 
provochiamo conflitti con chi ci sta 
attorno abbiamo guadagnato una 
certezza: non stiamo riscrivendo il 
vangelo con la nostra vita. 
Fra poco la nostra Collaborazione 
Pastorale inaugurerà il progetto della 
Caritas Tarvisina denominato “UN 

PROFUGO A CASA MIA”. Ospiteremo 
quattro o cinque profughi in un 
appartamento ricavato con la massima 
essenzialità nell’ex asilo di Crea. 
Praticamente l’appartamento ex suore, 
ex obiettori di coscienza… . 
Non ci vuole molto a capire che questa 
OPERA DI MISERICORDIA provocherà dei 
“conflitti” sia a livello parrocchiale che 
sociale. Sarà percepita immediatamente 
come una provocazione. Non servirà 
presentarla, motivarla, garantire che 

sarà gestita… Eppure avremo solo e 
soltanto che messo in pratica il  
vangelo. Niente di più. Pensate che 
l’altra sera una signora che non manca 
mai alla recita del rosario per la grande 
venerazione che ha della Madonna mi 
confidava che Maria stessa in una delle 
sue apparizioni avrebbe detto di 
diffidare dei profughi in quanto in 
futuro ci costringeranno a professare 
la nostra fede di nascosto. 
Ovviamente l’ho ascoltata con 
attenzione, ho tentato di rassicurarla e 
poi tra me e me mi son detto: “ 
Nemmeno sua Madre ascolta più Gesù 
che ci invita a realizzare opere di 
misericordia come quella di ospitare i 
forestieri”.  
Sempre Gesù, dopo essere stato 
abbandonato e rinnegato dai suoi 
durante la passione e morte, una volta 
risorto è apparso in mezzo a loro con 
un provocatorio “La pace sia con voi”. 
Se dopo il temporale appare in cielo 
l’arcobaleno allora dopo “il conflitto” 
non può che venire la pace. 
Basta crederci! Ci vuole solo un po’ di 
fede! 
 
BILANCIO PARROCCHIALE 2015 

Come ogni anno presentiamo i 
rendiconti delle varie attività 
parrocchiali. La pubblicazione dei 
rendiconti del NOI oratorio e della 
Scuola Materna sono a carico delle 
Associazioni stesse. Nella prossima 
pagina trovate quello della Cassa 
Parrocchiale e della Casa Rifugio di Pian 
di Coltura oltre a quanto ricavato con 
la Festa Patronale. Abbiamo distinto 
anche il rendiconto per la Carità.  
Tutti i rendiconti fanno comunque 
capo alla Parrocchia di S. Bertilla pur 
nella loro autonomia. 
Volevo solo farvi notare quanto 
dobbiamo impegnare a livello 
economico per la manutenzione 
ordinaria dei nostri edifici e ribadire 
come le entrate altro non siano che 
offerte. Nel bilancio di PdC trovate la 
cifra impegnata per l’acquisto di 24.235 
m2  di terreno formato da prato e 
bosco che era  limitrofo alla nostra 
proprietà.  
L’acquisto è stato fatto previa 
approvazione del Consiglio di 
Collaborazione, del Consiglio Pastorale, 
del CPAE e il permesso del Consiglio 
degli Affari Economici Diocesano. 

Don Marcello 
 
 



Parrocchia  di S.  Maria  Bertilla  -  Orgnano  -  Spinea 
Bilancio annuale dal 01/01/2015  all  31/12/2015 

 
Gestione  Economica Cassa 

ENTRATE USCITE 
offerte in chiesa        80.566 spese per il culto 19.650 
offerte da matrimoni,battesimi,esequie, ecc..        23.339 servizi parrocchiali (sacerdoti, cooperatrici ecc.) 23.624 
candele votive     29.396 manutenzione ordinaria edifici 57.207 
buste  annuali  ( 225  a pasqua, 147 a natale)       10.450 luce, acqua, gas, riscaldamento 25.092 
offerte  straordinarie        9.972  imposte, tasse, assicurazioni 21.778 
offerte per utilizzo strutture parrocchiali        3.070 ufficio  parrocchiale e telefono 1.580 
stampa - famiglia cristiana, vita,         9.496 stampa (riviste e avvisi settimanali, catechismo, ecc) 10.490 
per la pastorale  e  la formazione       35.337   per la pastorale  e  la formazione 41.307 
prestiti  da  parrocchiani           864 rimborso prestiti a parrocchiani 2.333 
contributo dal comune  (l..r. 44/87)         0 lavori  straordinari 41.764 
ricavato da vendita immobili       40.500  0  
varie           535 varie 1.523 
totale  €  243.525 totale €   246.348 
avanzo   negativo           €  2.823 

 
Carità 

ENTRATE  (non destinate alla parrocchia) USCITE  (non destinate alla parrocchia) 
un posto a tavola / un pane per amor di Dio         € 900 
per la carita’ del papa        € 700 
pro missioni / infanzia miss./ adozioni a distanza € 15.570 
seminario    € 5.000 
centro aiuto vita / lebbrosi/univ.catt     €  1.850 
gruppo caritas   €  10.801 
terremoto nepal / uragano riv. brenta € 7.495 

offerte per la carita’ 
 

€    43.433 
 

varie e poveri che bussano  € 1.117 
totale €   43.433 totale  €   43.433 

La “CARITAS”  ha distribuito N°  2.414  borse di generi alimentari. 
 

Casa Rifugio “Pian di Coltura” 
Gestione Economica Ordinaria anno 2015 

ENTRATE USCITE 
Quote C.S. parrocchiali ed  extra , offerte, ecc.      €  88.511,41 Spese vive per C.S.                              €   64.101,60 

Saldo cassa attivo Gestione Ordinaria € 24.409,81 
Gestione Economica Straordinaria 2015 

ENTRATE USCITE 
Liquidità disponibile al 31.12.2014       € 84.473,35 Acquisto attrezzature pluriennali € 16.235,89 
Attivo gestione ordinaria 2015 € 24.409,81 Manutenzione ordinaria strutture € 18.622,53 
  Acquisto lotti  terreno (compresi atti notarili , tasse   
  competenze tecniche)  per m2  24.235 (prato e bosco) € 49.302,97 
totale € 108.883,16 totale € 84.161,39 
    

Patrimonio liquido attuale 
Saldo cassa attivo Gestione Straordinaria e Ordinaria   € 24.721,77 

 
Dalla “SAGRA  PATRONALE” si è ricavato un utile netto pari a € 19.800 che sarà destinato alle attività giovanili. 
ll NOI Oratorio don Milani pubblicherà il bilancio secondo i canali di informazioni previsti dal regolamento dell’associazione 
stessa. 



CALENDARIO INTENZIONI MESE DI GENNAIO PRO MEMORIA 
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA  
18.30  Silvana Casarin Angela Guido  Umberto Cupoli 

  Bruno Zorzetto  Giorgio Bicciato 
  Ranieri Franceschin  Marina Vanzan (3°) 

SABATO 30 

  in ringraziamento   
8.30  Giacinto ed Ester  Caterina e Scipione 

     
10.00 I FANCIULLI/E  DI 4 ELEM ANIMERANNO LA SANTA MESSA 

  Maurizio  Virginia 
  Giovanni e Antonina e Fam Cuni e Scarso 
     
    

10.15   Renato Pagin e genitori  Luigina Coi 
Crea  Giovanna (5°) F. Masiero   

  Dorina Vallotto Ines Rossi   
11.15 BATTESIMO DI MATILDE A S. BERTILLA 

  Rosalia Fusaro (trig)   
18.30    

DOMENICA 31 
GENNAIO 2016 

 

 
 

QUARTA DEL 

TEMPO 

ORDINARIO 
      

18.30  Luigi  Michela Pesce (10°) 15.00 ES.  SCAGGIANTE AURELIA LUNEDÌ  01 
      21.00 CO.CA 

18.30  Walter   20.45 CONSIGLIO DI COLLABOR. 
      A S. BERTILLA 

MARTEDÌ  02 
PRESENTAZIONE 

 DEL SIGNORE 
CANDELORA        

18.30       MERCOLEDÌ  03 
       

18.30     21.00 DIRETTIVO P. DI C. 
     21.00 C. GESTIONE SCUOLA  

GIOVEDÌ  04 
 

      INFANZIA S. GIUSEPPE 
18.30 per la conversione figli, giovani,  sposi  20.45 CPP A CREA (CANONICA) 

      INNVITATI ANCHE I LETTORI 
VENERDÌ 05 

S. AGATA 
       

16.30  S. MESSA A VILLA FIORITA   15.00 INCONTRO MINISTRI  
18.30  Duilio  Giorgio Bicciato STRAORDINARI PER L L’EUCARESTIA IN  

  Zaira (6°) Mauri Sergio Diego Pino  ORATORIO SAN GIOVANNI PAOLO II 

SABATO 06 
 
 

  Francesca Luigi e genitori  Aurelio Squizzato AI SS VITO E MODESTO 
8.30  Evelina Fam De Munari e Stevanato  

     
10.00  Fam. Finco e Rizzo   

     
10.15  Dino Carraro (5°)  Luigina Bertoldo 
CREA  F. Binaglia   
11.15  Domenico (17°) Rita Giulio Silvio Antonietta  

     
18.30     

DOMENICA 07 
GENNAIO 2016 

 

 
 

QUINTA DEL 
TEMPO 

ORDINARIO      
CALENDARIO MESE DI FEBBRAIO 2016 

DAL 07 AL 14 FEBBRAIO RESTA SOSPESO IL CATECHISMO PER TUTTE LE CLASSI 
Mercoledì 10 15.00 RITO DELLE CENERI PER TUTTE LE CLASSI  DI CATECHISMO 

 20.45 INCONTRO PUBBLICO CON  DON DAVIDE SCHIAVON DIRETTORE  
  CARITAS TARVISINA  PER PRESENTAZIONE PROGETTO “ UN PROFUGO 
  A CASA MIA” CHE È STATO REALIZZATO DALLA COLLABORAZIONE 

Sabato 13 15.30 CATECHESI BRANCA L/C 
Domenica 14 90.00 RITIRO RAGAZZI/E PRIMA MEDIA AI SS. VITO E MODESTO 

 10.00 INCONTRO SECONDA ELEMENTARE CON ROBERTO FILIPPETTI 
 11.00 INCONTRO GENITORI QUARTA ELEMENTARE  

Martedì 16 20.45 COMMISSIONE CAMPI PDC 
 20.45 PRESENTAZIONE  TOUR ANDALUSIA PER GLI ISCRITTI (SALONE ORAT) 

Giovedì 18 20.30 DIRETTIVO NOI 
Venerdì 19 16.30 INCONTRO OPERATORI LABORATORI GREST 

 21.00 INCONTRO FORMAZIONE GESTORI PDC 
Sabato 27 17.00 FAMIGLIA DI FAMIGLIE – SI CONCLUDE CON LA S. MESSA 

Domenica 28 11.15 BATTESIMO DI ALESSIA A S. BERTILLA 

 

 

 


